
MotorCycle  Therapy,
inclusione  e  gioia  per  i
ragazzi con disabilità
Un’altra domenica di gioia per i ragazzi con disabilità di
Siracusa.
L’associazione Inclusione in Movimento Aps continua il suo
percorso di sensibilizzazione verso la disabilità e non solo,
con  l’obiettivo  di  arrivare  ad  un  cambiamento  culturale,
“trasformando la visione di ognuno e arrivando al cuore della
gente”.
Protagoniste le moto, con il primo Motorcycle Therapy, che si
è svolto in Ortigia.
Ogni ragazzo partecipante ha così avuto la possibilità di
vivere una nuova esperienza, un giro in moto, per la prima
volta.
L’iniziativa non è sfuggita ai tanti turisti ancora in visita
nel capoluogo. Il percorso era per tutti lo stesso: Partenza
dal ponte Umbertino e poi verso gli angoli più suggestivi di
Ortigia, fino alle Catacombe di S.Giovanni , in un clima di
grande partecipazione e gioia.
Gaetano Migliore, responsabile provinciale Sport Palalimpico
Aics ha raccontato la giornata con soddisfazione. “Le emozioni
dei ragazzi nel girare per le vie di Siracusa-ha detto- il
loro sentirsi liberi, il provare felicità e uscire dalla loro
quotidianità alla ricerca di una normalizzazione che meritano
di  vivere.  Ragazzi  dall’animo  meraviglioso,  sempre  con  il
sorriso, con gli occhi dell’amore, pronti ad abbracciare e
ringraziare chi gli dona il proprio tempo”.
Alla giornata dedicata al Motorcycle Therapy hanno preso parte
anche il Presidente provinciale Aics, Lino Russo e l’Assessore
Comunale alla Polizia Municipale e Polizia Ambientale,Sport e
Periferie,  Risorse  Mare,  Giuseppe  Gibilisco.  Partner
dell’iniziativa, oltre al comitato provinciale Aics, Avio Club
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Siracusa e SuperHeroes Odv.
“Il  ringraziamento-conclude  Migliore-  va  a  chi  è  stato
presente, pronto a dare il massimo per regalare un sorriso a
chi è stato meno fortunato. Così si regalano ai nostri ragazzi
momenti di vera felicità e leggerezza”.
Le moto sono state messe a disposizione del Club Moto Night
Riders Society.
Una prima iniziativa si era svolta la scorsa estate, con le
moto d’acqua, nello specchio antistante la ripulita spiaggetta
della Playa, all’isola.

Polizia  Penitenziaria,  il
sindacato:  “A  Cavadonna
situazione gravissima”
La sezione Polizia Penitenziaria della Cgil Siracusa lancia
l’allarme  per  la  casa  circondariale  di  Cavadonna.  “La
situazione  è  gravissima”,  denuncia  il  coordinatore
provinciale,  Argentino.
“Ospita circa 650 reclusi, nonostante la prolungata mancanza
di organico e problematiche strutturali non
ancora  risolte.  La  Polizia  Penitenziaria  è  messa  a  dura
prova”, spiega. Il sindacalista elenca le criticità: “sistema
antincendio non perfettamente funzionante, vedasi a luglio un
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detenuto appicca il fuoco costringendo all’evacuazione di un
intero blocco; automazione dei cancelli detentivi al blocco 20
non funzionanti; turni doppi di lavoro per il personale lì in
servizio; uffici importanti
quali la matricola, carenti di due unità che da tempo si
sarebbero dovute integrare ma che ancora la Direzione tarda ad
inserire;  il  block  house  presidiato  a  giorni  alterni,
lasciando l’incombenza alla prima porta, come altri posti di
servizio sono in attesa di integrazione, atteso il pesante
carico di lavoro ( sala regia centrale, ufficio lavanderia,
ufficio  colloqui),  mentre  altri  posti  sono  in  attesa  di
revisione organica, vedasi ufficio casellario che da anni il
personale  non  viene  adeguato  alla  portata  dell’istituto  e
nonostante ciò, il personale viene continuamente disimpegnato
dalle  proprie  mansioni  per  far  fronte  ad  altre  continue
criticità, ma questo comporta non solo un carico maggiore di
lavoro, pire arretrati nel controllo e distribuzione pacchi
che certamente innescano un conflitto sempre più crescente con
la  popolazione  detenuta”.  Il  sindacato  ha  chiesto  una
integrazione  di  personale,  “ma  ad  oggi  verosimilmente
potrebbero arrivare solo 11 unità, una goccia per un mare in
tempesta”, si legge nella nota diffusa dal sindacato.
A  preoccupare  la  Cgil  è  un  andazzo  che  –  spiegano  fonti
sindacali  –  alimenta  malcontento  tra  il  personale  e  la
popolazione detenuta. “Aggiungiamo poi che detenuti facinorosi
ed aggressivi sottopongono ad uno stress continuo l’istituto
penitenziario, con aggressioni al personale o fra compagni di
detenzione,  ed  ecco  che  la  questione  si  complica
ulteriormente; auspichiamo che le nuove regole d’ingaggio
promulgate  dall’Amministrazione  Penitenziaria  possano  dare
quella giusta risposta Istituzionale ad un sistema ormai in
crisi”.



È Maria Grazia Calandrone la
vincitrice  del  Premio
Vittorini
Maria Grazia Calandrone è la vincitrice della XXII edizione
del Premio Vittorini con il suo “Dove non mi hai portata”
(Einaudi).  Questa  la  motivazione  della  Commissione:
“Abbandonata  a  otto  mesi  su  un  prato  di  Villa  Borghese,
cinquant’anni dopo Maria Grazia Calandrone va alla ricerca dei
suoi genitori biologici, morti suicidi nel Tevere, compiendo
uno straordinario e commovente viaggio dentro di sé e dentro
la storia di quegli anni, gli anni sessanta, facendo emergere
problematiche  quanto  mai  attuali:  la  questione  femminile,
infatti, affiora in ogni pagina, ma non è mai esposta sopra le
righe. Tenendo sempre a bada l’autobiografismo, con la finezza
e l’eleganza del suo essere poeta, Calandrone ci narra la sua
dolente e insieme coinvolgente indagine e ci offre toccanti
pagine di bella scrittura”.
Maria Grazia Calandrone ha avuto la meglio su Giuseppe Lupo,
finalista con “Tabacco clan”, Marsilio, e su Matteo Nucci
autore di “Sono difficili le cose belle”, HarperCollins.
A consegnare i riconoscimenti alla vincitrice e ai finalisti
sono stati l’assessore alla cultura della Città di Siracusa
Fabio Granata, il presidente di Confindustria Siracusa, Gian
Piero Reale, e il vicepresidente dell’associazione Vittorini-
Quasimodo, Vittorio Muscia.
Menzione speciale a Veronica Tomassini (assente alla cerimonia
finale per via di concomitanti e non differibili impegni) che
ha catturato l’attenzione e il consenso della Commissione con
“L’inganno”, La nave di Teseo.
A parlare al femminile in questa edizione 2023 è stato anche
il  Premio  per  l’editoria  indipendente  Arnaldo  Lombardi,
assegnato dalla Commissione alla casa editrice Le Fate di
Ragusa. Sul palco, a ritirare il riconoscimento, l’editrice
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Alina Catrinoiu.
La cerimonia di chiusura del XXII Premio Letterario Nazionale
Elio Vittorini – IV Premio per l’editoria indipendente Arnaldo
Lombardi, coordinata sul palco dal vicedirettore di Radio 24
Sebastiano Barisoni, si è svolta al Teatro Massimo della Città
di Siracusa. Sul palco è salito anche Alessandro Quasimodo,
figlio del premio Nobel Salvatore, che ha intrecciato ricordi
e memorie delle famiglie Vittorini e Quasimodo.
Nel  segno  della  passione  e  dell’impegno  civico  un
riconoscimento  dell’Amministrazione  Comunale  di  Siracusa  è
andato a Frank Samaraweera, nato in Sri Lanka ma siracusano da
trent’anni, impegnato in un’attività di sensibilizzazione e
pulizia  dai  rifiuti  abbandonati  in  pezzo  di  territorio
cittadino. 
Il Premio Letterario Nazionale Elio Vittorini è stato promosso
dall’associazione  culturale  Vittorini-Quasimodo  e
dall’Assessorato alla Cultura della Città di Siracusa con il
supporto di Confindustria Siracusa e la partecipazione di Ance
Siracusa.

Alberi in via Tisia richiesti
a gran voce (quasi) da tutti:
settimana  prossima  la
decisione
E’ un tormentone che va avanti da 15 mesi: via Tisia, alberi
si o alberi no. Mentre i lavori di riqualificazione urbana
entrano nella fase conclusiva, diventa evidente per molti come
manchi il colpo d’occhio del verde: alberi per creare zone
ombreggiate sui larghi e nuovi marciapiedi.
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Sino ad ora si è cercato di trovare una soluzione condivisa
tra tutti gli interessati dai lavori: residenti, commercianti
e quanti hanno attività nella zona. Al momento, però, ci sono
alcune differenze di vedute sul numero, sulla posizione e
persino sul tipo di albero da mettere a dimora. Il tempo per
l’intesa sta però per scadere: entro i primi giorni della
prossima settimana, infatti, Palazzo Vermexio vuole chiudere
la partita e predisporre i lavori anche per la posa degli
alberi. Anche qualora dovesse mancare l’accordo tra tutte le
parti interessate.
Un tocco di verde in via Tisia ci sarà, questo è ormai chiaro.
Nessuno  immagini  un  viale  integralmente  alberato  e
ombreggiato, cosa difficile anche a causa dell’intricata rete
di  sottoservizi  che  corre  poco  al  di  sotto  dell’asfalto.
Realisticamente, si tratterà in totale di una decina di alberi
con chioma ombreggiante da mettere a dimora ad inizio e fine
di  ogni  isolato,  su  strada,  in  corrispondenza  del
restringimento dei nuovi marciapiedi, destinati a stalli di
sosta  auto.  Questo  comporterebbe  il  sacrificio  di  qualche
ulteriore  posto  auto  ed  è  il  punto  dolente  (insieme  alla
manutenzione e cura degli alberi) su cui manca l’accordo. Il
Comune  di  Siracusa  non  ha  chiuso  al  dialogo  ma  non  pare
intenzionato ad ulteriori proposte “al ribasso” per il verde
pubblico. Entro mercoledì la decisione finale che, comunque,
non dovrebbe essere lontana da quanto prospettato.

Ascensore a Villetta Aretusa,
il  dubbio  di  Rabbito
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(Insieme). “Serve davvero?”
Il  progetto  esecutivo  è  stato  approvato  nei  mesi  scorsi.
L’idea  di  realizzazione  di  una  passerella  pedonale  con
ascensore sovrastante la villetta Aretusa diventa, dunque, più
concreta, da finanziare con circa un milione di euro.
Il via libera è arrivato con la precedente amministrazione
Italia.
Sul tema interviene adesso la consigliera comunale Daniela
Rabbito  della  lista  Insieme,  che  ha  presentato
un’interrogazione con cui chiede di conoscere i dettagli di
questa vicenda, partendo dai costi eventuali di manutenzione,
della  gestione,  della  custodia  e  della  reale  utilità
dell’opera.
Rabbito  chiede  all’amministrazione  “se  abbia  preso  in
considerazione la possibilità di investire tali risorse per la
manutenzione straordinaria ad esempio delle vie dell’isolotto
la cui pavimentazione è in cattivo stato e costituisce un
pericolo,  oppure  per  la  manutenzione  straordinaria  o
sostituzione anche parziale delle ringhiere del Lungomare di
Levante o la riqualificazione e messa in sicurezza di almeno
alcune parti del Lungomare Alfeo di cui si parla da circa 10
anni e per il quale c’era un finanziamento regionale di cui si
è perso apparentemente traccia nei meandri della burocrazia, o
ancora per la manutenzione straordinaria anziché la vendita
come proposta dall’attuale amministrazione dell’immobile che
ospita  o  meglio  ospitava  la  biblioteca  comunale  di  SS.
Coronati”.
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Turismo,  arrivi  e  presenze:
nel 2023 Siracusa piazza le
migliori  performance
regionali
Secondo i dati diffusi dal Dipartimento regionale Turismo,
sport e spettacolo e dall’Osservatorio turistico e dello sport
(su elaborazione Istat), è Siracusa la provincia siciliana che
ha registrato le migliori performance nei primi otto mesi del
2023.  Rispetto  allo  stesso  periodo  dello  scorso  anno,  ad
esempio, gli arrivi sono aumentati del 94,8% (media regionale
57%). La seconda miglior variazione percentuale è quella della
provincia di Agrigento con un +65,5%, poi Palermo +63,5%. Gli
arrivi in Sicilia sono stati pari a 4.888.423 unità, rispetto
ai 3.113.379 arrivi del 2022.
Anche alla voce “presenze” la provincia di Siracusa fa il
pieno in Sicilia: +74,2% con 1.201.209 presenze contro le
689.593 dello stesso periodo dello scorso anno. Le presenze in
Sicilia sono state pari, nei primi otto mesi dell’anno, a
14.783.156 unità (+52,6%, 9.689.251 nel 2022).
“Il turismo è destinato a diventare il motore propulsivo della
nostra isola. I dati diffusi evidenziano che la Sicilia ha
molto da dire a tal riguardo. Venivamo da momenti difficili,
dopo  la  pandemia.  Siamo  riusciti  a  risalire  la  china.  Ma
ancora  non  basta.  Possiamo  fare  ancora  di  più  e  meglio”,
commenta  il  presidente  regionale  di  Confcommercio  Sicilia,
Gianluca Manenti.
Da  glossario  Istat,  per  arrivi  si  intende  il  “numero  di
clienti,  italiani  e  stranieri,  ospitati  negli  esercizi
ricettivi  nel  periodo  considerato”;  mentre  il  dato  delle
presenze  è  riferito  al  “numero  delle  notti  trascorse  dai
clienti, italiani e stranieri, negli esercizi ricettivi”.
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Premiata Federica, la ragazza
che ha salvato una bimba dal
soffocamento
Nei giorni scorsi, Federica Giacchi è stata protagonista di
una bellissima storia. Grazie alla sua prontezza e sangue
freddo,  è  riuscita  ad  effettuare  una  perfetta  manovra  di
Heimlich, salvando una bimba che stava per soffocare per colpa
di un boccone. E’ accaduto tutto in un noto locale di via
Teocrito, a Siracusa, dove Federica lavora da anni, seguendo
anche i corsi di salvamento promossi dall’azienda.
Questa mattina è stata premiata per la sua azione dal sindaco
Francesco Italia. Nella sala verde, Federica ha raccontato
quei secondi che hanno preceduto e seguito il suo intervento,
con il panico in sala e l’emozione collettiva dei presenti
dopo la riuscita della sua manovra salvavita. “La proprietà-
ha detto Federica Giacchi- ha voluto che facessi questo corso.
D’altronde  investire  nella  formazione  e  sulla  sicurezza  è
stata una scelta fondamentale”.
Concetto peraltro ribadito dal sindaco Francesco Italia che ha
speso parole di apprezzamento anche per i proprietari del
ristorante, presenti all’incontro, insieme all’assessore alle
Attività  produttive  Edy  Bandiera  e  al  capo  di  Gabinetto
Michelangelo  Giansiracusa  che  è  stato  testimone  oculare
dell’episodio.
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Asacom,  problema  risolto?
“Nessuna  soluzione  dalla
Regione,  fondi  sempre
insufficienti”
Le somme annunciate dalla Regione per il servizio Asacom “non
risolvono   il  problema  e  non  consentono,  in  provincia  di
Siracusa, l’avvio del servizio con il nuovo anno scolastico”.
Confcooperative, con il presidente della sede territoriale,
Alessandro Schembari non appare sollevata dalle dichiarazioni
dell’assessore  regionale  della  Famiglia,  Nuccia  Albano,che
nulla  cambierebbero  rispetto  all’allarme  lanciato  ieri  con
LegaCoop e Anffas.
“Questi  fondi-  spiega  Schembari-  sono  stati  stanziati  ad
inizio anno per un totale di poco più di 27 milioni di euro.
Ne sono stati erogati in prima battuta 13 milioni e mezzo, poi
altri 9 milioni ad Aprile, su richiesta dei Liberi Consorzi
Comunali. Mancava il residuale di 4 milioni e mezzo, somme
liquidate nei giorni scorsi. A questi importi erano stati
aggiunti nel frattempo 2,9 milioni di euro”.
Circa 30 milioni, dunque, su base regionale per i servizi da
finanziare, non solo Asacom, ma anche Trasporto degli studenti
disabili, convitti, semi-convitti.
Fondi  che,  secondo  le  cooperative,  sulla  base  di  quanto
appreso dagli uffici dell’ex Provincia, non sono sufficienti
per  coprire  i  costi  del  servizio.  Potrebbero  esserlo  se
riguardassero solo l’assistenza alla comunicazione e non anche
gli altri servizi collegati.
Nel caso specifico locale, inoltre, le somme erano già state
impegnate  dal  Libero  Consorzio  e  usate  attraverso
anticipazioni di tesoreria. Le nuove liquidazioni, pertanto,
andranno a onorare l’impegno con la banca che ha anticipato le
somme.
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Si  riparte,  insomma,  praticamente  da  zero  e  il  Libero
Consorzio Comunale di Siracusa continua a non poter coprire la
chiusura dello scorso anno scolastico e tantomeno l’avvio del
prossimo.
Le ex Province dovrebbero compartecipare. Alcuni enti hanno
stanziato  dei  fondi  ,  disponendone.  Ragusa,  per  fare  un
esempio, ha aggiunto un milione di euro. Siracusa, con la
situazione finanziaria in cui versa, non può farlo e, secondo
indiscrezioni,  non  sarebbe  nemmeno  convinta  che  la
compartecipazione  sia  dovuta.
Intanto il deputato regionale Tiziano Spada del Pd risponde
“presente” all’appello lanciato alla deputazione siracusana da
Confcooperative, LegaCoop e Anffas, ssicurando “una battaglia
serrata  per  non  lasciare  in  difficoltà  –  afferma  –  320
famiglie e per garantire ad altrettanti ragazzi il diritto
allo studio”.
Il  parlamentare  regionale  spiega:  “Alla  base  di  questa
criticità,  che  ancora  una  volta  si  presenta  alla  vigilia
dell’inizio dell’anno scolastico, ci sarebbe la mancanza di
circa un milione e 200 mila euro per avviare il servizio,
ovvero  la  quota  di  compartecipazione  dell’ex  Provincia
regionale. Ma – aggiunge Tiziano Spada – quello di Siracusa è
l’unico Libero consorzio della Sicilia in dissesto. Per cui
non  reputo  opportuno  che  sia  trattato  come  gli  altri
dell’Isola,  anche  perché,  ancora  una  volta,  a  pagarne  le
conseguenze  sarebbero  sempre  e  soltanto  i  cittadini  di
Siracusa. Anzi, proprio quei cittadini per i quali alcuni
servizi,  come  questo  dell’assistenza  all’autonomia  e  alla
comunicazione,  risultano  essenziali  per  l’inclusione
scolastica”.
Il deputato regionale assicura di avere “avviato tutte le
interlocuzioni necessarie per giungere quanto prima ad azioni
mirate e oculate che consentano di risolvere questa criticità.
Perché è inconcepibile che, ancora oggi, per tanti ragazzi
disabili, concetti preziosi e fondamentali come diritto allo
studio e inclusione scolastica, restino solo belle parole e
non si tramutino in fatti come, fortunatamente avviene, anche



in Sicilia, nella stragrande maggioranza dei casi”.
Nei  prossimi  giorni,  a  Siracusa,  si  dovrebbe  svolgere  un
incontro  tra  le  parti  in  causa,  proprio  con  i  deputati
regionali, l’Anci, l’ex Provincia, allo scopo di individuare
la strada da percorrere per risolvere il problema anche in
prospettiva.

Siracusa in tv: “Viaggio in
Sicilia”, programma di Rai 3
con Simonetta Agnello Hornby
Sabato 9 e domenica 10 settembre, le telecamere di “Viaggio in
Sicilia” puntate su Siracusa. Si gira la puntata finale della
trasmissione  di  Rai  3,  condotta  dalla  nota  scrittrice
siciliana Simonetta Agnello Hornby con il fumettista Massimo
Fenati.
La troupe, con il supporto della Film Commission del Comune,
andrà alla scoperta degli angoli noti e meno noti della città:
Ortigia  a  Pantalica,  sito  accomunato  a  Siracusa  nel
riconoscimento  Unesco.
La  puntata  andrà  in  onda  il  prossimo  gennaio  e  conclude,
appunto, un viaggio nel corso del quale Simonetta Agnello
Hornby racconta, con le riconosciute doti di scrittrice, la
sua terra di origine. Palermo, Catania e Agrigento le altre
tappe del viaggio. Ovviamente, non mancheranno gli assaggi
delle  specialità  enogastronomiche  ricche  di  contrasti  e
contaminazioni, che sono il tratto distintivo della Sicilia.
“Un’altra grande occasione – afferma l’assessore alla Cultura,
Fabio  Granata  –  di  promozione  culturale  portata  avanti
attraverso la nostra Film Commission, che ha fornito tutto il
necessario  supporto  logistico,  ha  collaborato  nella
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programmazione delle riprese e ha attivato i contatti per le
location”.
Sempre domani e sempre grazie alla collaborazione della Film
Commission,  in  Ortigia  si  realizzerà  anche  uno  shooting
fotografico per il brand di abbigliamento maschile australiano
“Industrie Clothing”.

Scuole  superiori,  tra  aule
mancanti e risorse. Gilistro
(M5S) incontra i presidi
Un  giro  di  perlustrazione  per  tracciare  un  quadro  della
situazione  delle  scuole,  soprattutto  superiori,  della
provincia di Siracusa. Lo sta svolgendo in questi giorni il
deputato regionale Carlo Gilistro (M5S), che  sta incontrando
i dirigenti scolastici.
“A breve inizierà il nuovo anno scolastico, con l’immancabile
carico di problematiche per le scuole e per le famiglie, dal
punto di vista dei locali, delle attrezzature, dei servizi.
Vorrei rendermi conto personalmente della situazione e delle
necessità, in modo da poter analizzare le soluzioni possibili
insieme ai tecnici della ex Provincia Regionale. E qualora non
dovessero  esserci  risorse  adeguate  disponibili,  lavorare  a
Palermo per inserirle nella prossima finanziaria regionale per
garantire agli studenti, alle loro famiglie ed agli insegnanti
un sereno anno scolastico”, spiega Gilistro.
Il  deputato  cinquestelle  ha  già  incontrato  la  dirigente
dell’Ipsia-Gagini,  Giovanna  Strano,  la  dirigente  del
Quintiliano,  Simonetta  Arnone  e  la  dirigente  del  liceo
Gargallo  Annalisa  Stancanelli  Simona  Arnone.  Nei  prossimi
giorni si recherà in visita all’istituto Fermi del preside
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Antonio Ferrarini e altre istituzioni scolastiche cittadine.
“In questa fase – spiega Gilistro – sto concentrando le mie
attenzioni sulle scuole superiori perchè sono alle prese con
problematiche vive, come quelle relative al pagamento delle
utenze.  Ma  risponderò   ad  inviti  e  sollecitazioni  che
dovessero arrivare anche da altri dirigenti e da altre scuole.
Chi volesse può contattarmi in qualsiasi momento attraverso le
mie pagine social”.


